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RESOCONTO STENOGRAFICO 

186. 

SEDUTA DI LUNEDÌ 24 MAGGIO 1993 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO BIONDI 

I N D I C E 

PAG. 

Disegni di legge di conversione: 
(Annunzio della presentazione) 13859 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) 13859 

(Autorizzazione di relazione orale). . . 13860 
(Trasmissione dal Senato) 13859 

Interpellanza ed interrogazioni (Svolgi­
mento): 

PRESIDENTE . . . 1 3 8 6 0 , 1 3 8 6 1 , 1 3 8 6 3 , 1 3 8 6 5 , 
1 3 8 6 6 , 1 3 8 6 7 

PAG. 

CAPRILI MILZIADE (gruppo rifondazione 
comunista) 1 3 8 6 5 , 1 3 8 6 6 

LANDI BRUNO (gruppo P S I ) 1 3 8 6 3 
MANNINO CALOGERO (gruppo D C ) 1 3 8 6 0 , 1 3 8 6 1 
MORI GABRIELE (gruppo D C ) 1 3 8 6 7 
PAGANI MAURIZIO, Ministro delle poste 

e delle telecomunicazioni. 1 3 8 6 0 , 1 3 8 6 5 , 
1 3 8 6 6 

Missioni 1 3 8 5 9 

Ordine del giorno della seduta di doma­
ni 1 3 8 6 8 

186. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scrìtte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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La seduta comincia alle 17,35. 

GAETANO G O R G O N I , Segretario, legge il 
processo verbale della seduta del 17 maggio 
1993. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del rego lamento , 
i deputa t i Battistuzzi, Fracanzani , Galante, 
Got tardo, Rocchet ta , Rositani e Trabacchini 
sono in missione a decor re re dalla sedu ta 
odierna. 

Per tanto i deputa t i compless ivamente in 
missione sono ven tuno , c o m e risulta dall 'e­
lenco deposito presso la Presidenza e che 
sarà pubblicato nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Trasmissione dal Senato di un disegno di 
legge di conversione e sua assegnazione 
a Commissione in sede referente ai sen­
si dell'articolo 96-bis del regolamento. 

PRESIDENTE. Il Presidente del Sena to h a 
t rasmesso alla Presidenza, in da t a 21 maggio 
1993, il seguente disegno di legge: 

S. 1121. — «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 29 m a r z o 
1993, n . 83, r ecan te disposizioni urgent i p e r 
l ' aumento del l 'organico del Corpo di polizia 

peni tenziar ia e pe r la cope r tu r a di posti 
vacanti» (approvato dal Senato) (2693). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del r ego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è s ta to deferito in par i d a t a alla XI Commis­
sione p e r m a n e n t e (Lavoro), in sede referen­
te , con il pa re r e della I, della II , della IV e 
della V Commiss ione . 

Il sudde t to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il p a r e r e all 'Assem­
blea, di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa r e r e dovrà essere espresso en t ro mer­
coledì 26 maggio 1993. 

Annunzio della presentazione di un dise­
gno di legge di conversione e sua asse­
gnazione a Commissione in sede refe­
rente ai sensi dell 9articolo 96-bis del 
regolamento. 

PRESIDENTE. Il Pres idente del Consiglio 
dei ministr i ed i ministr i del t esoro e delle 
finanze, con le t tera in d a t a 22 maggio 1993, 
h a n n o p resen ta to alla Presidenza, a n o r m a 
dell 'art icolo 77 della Costi tuzione, il seguen­
te disegno di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 22 
maggio 1993, n . 155, r ecan te misu re urgent i 
p e r la finanza pubblica» (2695). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del r ego lamento , il sudde t to disegno di legge 
è s ta to deferito, in par i da ta , alla V Commis­
sione p e r m a n e n t e (Bilancio), in sede refe-
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ren te , con il pa re re della I, della II, della III , 
della VI, della VII, della Vi l i , della IX, della 
X, deUa XI, della XII , deUa XIII Commissio­
ne e della Commissione speciale pe r le poli­
t iche comuni tar ie . 

Il suddet to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commiss ione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re re all 'Assem­
blea di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 
Tale pa re re dovrà essere espresso en t ro gio­
vedì 27 maggio 1993. 

Ulteriori comunicazioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubblicate nell 'allegato A ai resocont i 
della seduta odierna. 

Autorizzazione di relazione orale. 

PRESIDENTE. La XII Commiss ione per­
m a n e n t e (Affari sociali) h a del iberato di 
chiedere l 'autorizzazione a riferire ora lmen­
te all 'Assemblea sul seguente disegno di 
legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 28 
aprile 1993, n . 128, r ecan te p ro roga dei 
te rmini di d u r a t a in car ica degli amminis t ra­
tori s t raordinar i delle uni tà sanitarie locali, 
n o n c h é n o r m e pe r le at testazioni d a pa r t e 
delle un i tà sanitarie locali della condizione 
di hand icappa to in ordine all ' istruzione sco­
lastica e pe r la concessione di u n cont r ibuto 
compensat ivo all 'Unione italiana ciechi» 
(2595). 

Se n o n vi sono obiezioni, r i m a n e così 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Svolgimento di una interpellanza 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE L'ordine del g iorno reca: 
Interpel lanza e interrogazioni . 

Cominc iamo dall ' interpellanza Mann ino 
n . 2-00422 e dalle interrogazioni Di Dona to 
n . 3-00399 e Sestero Gianotti n . 3-00527 
sulla si tuazione delle orches t re e dei cori 
della RAI (vedi Vallegato A). 

Questa interpel lanza e ques te interroga­
zioni, che ve r tono su a rgoment i analoghi , 
s a ranno svolte cong iun tamen te . 

L 'onorevole Mann ino h a facoltà di illu­
s t rare la sua interpel lanza n . 2-00422. 

CALOGERO MANNINO. Rinunzio ad illu­
strarla, s ignor Presidente, e m i riservo di 
intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il minis t ro delle poste e 
te lecomunicazioni h a facoltà di rispondere. 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. In relazione ai docu­
ment i pa r l amenta r i in e same , ai quali viene 
fornita un ica risposta in q u a n t o conce rnono 
lo stesso a rgomen to , si ritiene o p p o r t u n o 
p reme t t e r e che i p rob lemi relativi alla gestio­
ne aziendale della concess ionar ia RAI rien­
t r ano nella compe t enza del consiglio di am­
minis t razione del l 'ente . Il Ministero delle 
pos te è gestore della concess ione alla RAI 
delle frequenze, compie u n a supervisione 
gener ica e generale , m a n o n è ma i en t ra to 
nei p roblemi interni alla concessionaria. 

Ciò esclude qualsiasi possibilità di inter­
vento governat ivo, in q u a n t o quel l 'organo 
opera , ai sensi della legge n . 103 del 1975, 
nel q u a d r o delle direttive e dei criteri formu­
lati dal l 'apposi ta Commiss ione par lamenta ­
re di vigilanza pe r l ' indirizzo generale dei 
servizi radiotelevisivi. 

Tuttavia, n o n si è m a n c a t o di interessare 
la concessionar ia RAI, la quale h a fatto 
p resen te che la necessi tà di p rocede re ad u n 
ridimensionamento delle orches t re e dei cori 
risponde al l ' improcrast inabi le esigenza di 
ridurre i costi di gestione che , pe r q u a n t o 
conce rne i complessi sinfonico-corali, sono 
a m m o n t a t i nel 1991 a 60 miliardi, d a n d o 
luogo a modes t e en t ra te , valuta te a t to rno ai 
5 miliardi. 

Tale processo si inserisce nel q u a d r o di 
u n a p iù generale ristrutturazione produt t iva 
ed editoriale del c o m p a r t o , che consent i rà 
tagli alle spese pe r c i rca 150 miliardi. 

A causa del m o d e s t o getti to di en t ra te 
previsto pe r il 1993, e quindi delle l imitate 
disponibilità finanziarie, il con t en imen to 
della spesa, anche se doloroso, a p p a r e ne-
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cessano per m a n t e n e r e la previsione di di­
savanzo per il cor ren te a n n o en t ro i limiti 
fisiologici. 

Da quan to sopra — h a prosegui to la RAI 
— è derivata la decisione aziendale di scio­
gliere, a par t i re dal 31 d icembre 1992, i 
complessi corali di Milano, Tor ino e Roma , 
l 'orchestra da c a m e r a di Napoli e l 'o rches t ra 
r i tmica di Milano. L 'o rches t ra d a c a m e r a di 
Napoli confluirà in quella di R o m a a n d a n d o 
a costituire u n unico complesso che svolgerà 
la p ropr ia attività in e n t r a m b e le sedi. Resta 
in attività, invece, l 'o rches t ra leggera di 
Roma. Sono state, inoltre, m a n t e n u t e l 'or­
ches t ra sinfonica di Milano e quella di Tori­
no , che usufruirà di u n r innovato appor to 
finanziario d a pa r t e dell ' Ist i tuto bancar io 
San Paolo. 

Per venire incont ro ai disagi derivanti al 
personale interessato d a tali provvediment i , 
la concessionaria RAI h a comun ica to di aver 
raggiunto nel d icembre 1992 u n accordo 
con le organizzazioni sindacali di categoria 
in base al quale il p rede t to personale h a 
t rovato utile collocazione pe r lo svolgimento 
di mansioni rispondenti alle professionalità 
possedute . 

La RAI h a sottolineato che , sebbene la 
vigente convenzione n o n con tenga alcun 
riferimento alla p roduz ione musicale , conti­
n u e r à a svolgere in tale se t tore la sua azione 
di p romozione cul turale . 

Quan to al p rob lema sollevato dal l 'onore­
vole Di Donato , si assicura che , qua lora le 
orchestre interessate dai provvediment i di 
ridimensionamento, cessato il r appo r to con 
la RAI, si costi tuiscano in associazioni o enti 
ed avanzino formale richiesta intesa ad ot­
tenere sovvenzioni d a pa r t e del fondo unico 
dello spettacolo, le relative pra t iche sa ranno 
esaminate con la mass ima disponibilità. 

Per quan to concerne le specifiche richie­
ste avanzate dal l 'onorevole Sestero Gianotti , 
la concessionaria h a precisato che i conte­
nut i del l 'accordo r ecen temen te r innovato 
t r a la RAI e l ' Ist i tuto San Paolo di Tor ino 
(l 'onorevole Sestero Gianotti si riferiva, in 
part icolare, ai problemi relativi alla sede del 
capoluogo piemontese) sono stati presenta t i 
ed illustrati il 2 o t tobre 1992 nel corso di u n a 
conferenza s t ampa t enu t a a Torino dal vice­
direttore generale per la radiofonia, do t tor 
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Corrado Guerzoni , e dal pres idente del cita­
t o istituto di credi to , professor Gianni Lau­
dano . In tale occas ione è s ta ta a m p i a m e n t e 
il lustrata anche la pa r t e che riguarda la 
col laborazione con l 'o rches t ra filarmonica 
di Torino, che consen te di d isporre di un 'o r ­
ches t ra base di g rande por ta ta . 

Circa il riferimento agli appalt i , la conces­
sionaria h a comun ica to che la p ropr ia sede 
regionale del P iemonte vi ricorre sol tanto in 
via eccezionale, senza m a n c a r e di comuni ­
ca re a n n u a l m e n t e i relativi dat i alle rappre­
sentanze sindacali e aziendali . 

La RAI, infine, h a informato che il p ropr io 
consiglio di amminis t raz ione , ne l l ' ambi to 
delle compe tenze ad esso at t r ibui te dalla 
legge n . 103 del 1975, in d a t a 29 luglio 1992, 
h a nomina to , su p ropos t a del d i re t tore ge­
nera le della società, il do t to r Giovanni Ayas-
sot d i re t tore della sede regionale pe r il Pie­
m o n t e . Si e r a richiesto il mot ivo di tale 
n o m i n a e la RAI h a fornito ques ta risposta. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Mann ino h a 
facoltà di d ichiarare se sia soddisfatto pe r la 
sua interpel lanza n . 2-00422. . 

CALOGERO MANNINO. Signor Presidente, 
signor minis t ro , debbo r ingraziarla pe r la 
risposta fornita al l ' interpellanza d a m e pre­
sentata , m a debbo anche confessare subito 
la m i a delusione. 

È vero che la RAI beneficia di u n a conces­
sione d a pa r t e del Ministero delle poste , che 
disciplina le frequenze, tu t tavia la n a t u r a 
pubbl ica del servizio espletato dalla RAI 
po t r ebbe consent i re al Governo ed alla Com­
missione pa r l amen ta r e di vigilanza di impar­
t ire direttive, sia p u r e n o n rigide e vincolan­
ti, volte in qua lche m o d o ad or ientare i 
p r o g r a m m i della stessa RAI. 

N o n è ques ta l 'occasione pe r espr imere 
u n giudizio sui p r o g r a m m i della RAI. H o , 
c o m u n q u e , l ' impress ione — e la manifesto 
a p e r t a m e n t e — che si sia ape r to u n insegui­
m e n t o alle televisioni commerc ia l i che r ende 
la qual i tà del servizio della RAI s empre p iù 
scadente e ca ren te , sopra t tu t to pe r q u a n t o 
riguarda gli aspett i cultural i . N o n è cer to 
qua lche l imitata t rasmiss ione — in veri tà più 
sulla te rza re te che sulle al tre d u e — che 
possa consent i re alla RAI di eserci tare quella 
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funzione di p romoz ione della cu l tura che la 
n a t u r a di en te pubbl ico le impor rebbe . 

Le orches t re che fanno capo alla RAI — 
quelle di Torino, di Milano, di R o m a e 
l 'orches t ra d a c a m e r a Scarlatt i di Napoli — 
n o n c h é i cori collegati alle t r e p r ime orche­
stre h a n n o avuto, nella vita cul turale musi­
cale del paese , u n a g rande influenza ed u n a 
g rande tradizione. 

Oggi, l 'u tenza di mus ica classica è mol to 
più ampia che in passato , dobb iamo augu­
rarci — se vogliamo che la nos t ra società 
civile cresca, ma tu r i ed evolva — che tale 
u tenza si allarghi e si arr icchisca s empre di 
più. 

Se gua rd iamo all 'alba della formazione di 
questo flusso di at tenzione, di interesse e di 
passione pe r la musica , ce r t amen te ci imbat­
t i amo nell 'attività delle orches t re citate: 
quella di Torino, gloriosissima, quella di 
Milano, quella di Roma , la Scarlatt i di Na­
poli. 

I concert i del l 'orchest ra sinfonica di Tori­
no , sponsorizzati dalla Mart ini & Rossi negli 
anni '40 e '50 at t raverso la radio , n o n anco­
r a t rami te la televisione, sono stati u n canale 
important iss imo di diffusione della mus ica 
q u a n d o in lontane zone del paese , diversa­
men te , l 'ascolto e la fruizione della mus ica 
e rano impossibili. 

Se gua rd i amo poi, oggi, alla real tà del­
l 'Europa, sopra t tu t to di quella occidentale, 
t roviamo che ovunque , in Francia , in Inghil­
t e r ra e, in m o d o part icolarissimo, in Austria, 
in Germania , n o n c h é nell 'est eu ropeo , in 
Cecoslovacchia, l ' ente radiotelevisivo eserci­
t a u n a presenza, un 'at t ivi tà , u n a funzione 
important iss ime. Credo che le orches t re del­
la radio in Germania siano a lmeno sei, tu t te 
ad altissimo livello, competi t ive e concorren­
ziali con le altre istituzioni musicali; vorrei 
solo ricordare a ques to proposi to , i comples­
si di Monaco , Francoforte e Berlino. 

Q u a n d o la RAI h a sos tenuto che pe r esi­
genze di bilancio — e sul bilancio della RAI 
ci sarebbe parecchio d a discutere e d a chio­
sare — si deve tagliare la spesa relativa a 
queste orchestre ; q u a n d o la RAI, in m o d o 
sistematico (ed è spiacevole doverlo sottoli­
neare) , h a m a n c a t o di realizzare il tum over 
nelle orches t re , consen tendo ad esse di te­
nere gli organici incomplet i , e le h a indot te 
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ad un 'a t t iv i tà s e m p r e p iù l imitata e s empre 
p iù fievole, condiz ionata dalla ca renza di 
s t rumentis t i ; q u a n d o h a vincolato l 'attività 
delle orches t re alla sede propr ia , i m p e d e n d o 
lo svolgimento di attività es te rne alla RAI 
stessa, spos tando pe r esempio l 'o rches t ra di 
Torino al sud d 'I tal ia o l ' o rches t ra Scarlatt i , 
in ragione della sua n a t u r a e qualificazione 
di o rches t ra d a camera , a Padova o a Vero­
na , p r o m u o v e n d o n e così l ' inser imento in 
circuiti nazionali ed internazionali ; q u a n d o 
la RAI, i n somma , h a compiu to ques te scelte, 
h a avviato inevitabi lmente le o rches t re ad 
u n a decadenza a p p e n a con t ras ta t a dalla 
g rande voglia dei c o m p o n e n t i le stesse di 
m a n t e n e r e la p ropr ia attività al livello più 
alto possibile. 

Credo, signor minis t ro , c h e ques to pro­
cesso di decad imen to delle o rches t re c h e 
r appresen tano u n pa t r imonio della cu l tu ra 
i taliana n o n possa essere acce t ta to passiva­
men te ; ed allora n o n ci si p u ò a t tenere a 
ragioni formali, a limiti formali . 

Ritengo d u n q u e che il Governo debba 
impar t i re u r g e n t e m e n t e u n a direttiva, an­
che t r ami te u n in tervento di n a t u r a collegia­
le; n o n a caso, infatti, h o rivolto la m ia 
interpel lanza al Pres idente del Consiglio dei 
ministri , al minis t ro pe r i beni culturali ed 
ambiental i , n o n c h é al minis t ro del tu r i smo 
e dello spet tacolo (che a l l 'epoca in cui h o 
p resen ta to il mio d o c u m e n t o di s indacato 
ispettivo esisteva ancora , n o n essendo s ta to 
t ravol to dal re fe rendum) . 

Ritengo che la decisione del consiglio di 
amminis t raz ione della RAI di fondere l 'or­
ches t ra Scarlatt i di Napoli con quella di 
R o m a n o n possa essere acce t ta ta supina­
m e n t e e pass ivamente . L 'orches t ra Scarlat­
ti, al di là della cit tà che n e è la sede, Napoli , 
con la sua t radizione, con ciò che significa 
pe r la mus ica del '600 e del '700 e pe r la 
storia della mus ica in generale , e c o n ciò che 
significa Alessandro Scarlat t i nella s tor ia del­
la mus ica i taliana ed universale, n o n p u ò 
essere fusa con l 'o rches t ra della RAI di 
Roma . Essa, infatti, h a u n a sua specificità, 
u n a sua s t ru t tu ra par t icolare , u n a sua voca­
zione, u n suo reper tor io , u n suo ambi to di 
proiezione, che n o n p u ò essere annul la to 
dalla fusione con u n ' a l t r a orches t ra , c o m e 
se si t ra t tasse di d u e società commercia l i , di 
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due aziende che possano unificare u n pro­
cesso produt t ivo pe rché unico pe r s t ru t tu ra 
e pe r p rodot to . Si t ra t ta , in realtà, di d u e 
orchest re diverse, sia pe r la s t ru t tu ra sia pe r 
il p rodot to . 

Non vi è u n a ragione localistica alla base 
di quan to sto d icendo. Io sono siciliano, m a 
ciò n o n mi impedisce di tifare for temente 
per l 'orchest ra Scarlatt i di Napoli n é di 
rec lamare che Milano, Tor ino e R o m a con­
servino le loro orches t re ed i loro cori . Come 
è immaginabi le che u n reper tor io ot tocente­
sco o novecentesco possa essere eseguito 
senza u n coro? Tut te le grandi o rches t re del 
m o n d o sono sempre accompagna te d a u n 
coro . 

La decisione assunta , quindi , deve essere 
ripensata e r imeditata; il p rob l ema deve 
essere riaffrontato e si devono p rende re 
decisioni coraggiose. La mus ica classica me­
rita u n ulteriore espansione nel nos t ro pae­
se, propr io nel quad ro di u n processo di 
a r r icchimento culturale della nos t ra società 
civile, in m o d o part icolare dei giovani. 

Per queste ragioni, signor Presidente e 
signor ministro, mi pe rme t to di manifestare 
la m ia delusione e di formulare la richiesta 
che l 'attività del minis t ro Pagani n o n si 
esaurisca con la risposta formale fornita in 
ques t ' au la all ' interpellanza di cui sono pri­
m o firmatario ed alle interrogazioni presen­
ta te d a altri colleghi. Mi augu ro che il mini­
stro si faccia car ico del senso delle mie 
preoccupazioni e di quelle che ve r r anno 
manifestate d a altri colleghi, t enendo con to 
dell 'esigenza di m a n t e n e r e la s t ru t tu ra or­
chestrale ed i cori al l ' interno della RAI, 
potenziandoli , coord inandone i p rog rammi , 
pe rme t t endo loro di diffondersi nel res to del 
paese, in u n q u a d r o di coo rd inamen to con 
le attività delle altre orches t re esistenti in 
Italia. 

Voglio svolgere un 'u l t imiss ima osserva­
zione. Il pa t r imonio di registrazione della 
RAI e di a lcune delle orches t re citate (da 
siciliano cito, ancora u n a volta, quella di 
Torino) è mol to prezioso e p u ò essere utiliz­
zato (come avviene, in par te) dalla Fonit-
Cetra (oggi le tecnologie consen tono di re­
cuperare vecchie registrazioni), da to l'eleva­
to livello di esecuzione d a pa r t e delle orche­
stre e dei direttori di u n t e m p o . Tra questi 

ult imi vorrei ricordarne u n o pe r tut t i , Mar io 
Rossi, così c o m e vorrei ricordare le esecu­
zioni giovanili di Carlo Mar ia Giulini, che sul 
m e r c a t o dei compact disc e dei dischi pos­
sono a n c o r a oggi avere u n e n o r m e successo. 

Ques ta è u n a rag ione in p iù pe r rivedere 
la decisione assunta , pe r ricollegarla ad u n 
coo rd inamen to c h e il consiglio di ammini­
s t razione della RAI deve effettuare anche 
con l 'attività della Fonit-Cetra, la quale ri­
m a n e u n a delle pochiss ime case discografi­
che italiane nel m o m e n t o in cui in Francia , 
in Inghil terra, in Ge rman ia si assiste ad u n o 
sviluppo imponen t e delle case discografiche, 
che h a pe r al t ro ce r t amen te c o m e fonda­
m e n t o la disponibilità di o rches t re di alto 
livello. Si t r a t t a del cane che insegue la 
p ropr ia coda . 

Occorre quindi a s sumere , signor mini­
stro, u n a decisione coraggiosa, saggia, re­
sponsabile, n o n u n a decisione d a piccoli 
contabili , che n o n p u ò essere sot toscri t ta né 
d a lei, onorevole minis t ro , né , c redo , dal 
Par lamento . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Landi h a fa­
coltà di d ichiarare se sia soddisfatto pe r 
r in t e r rogaz ione Di Dona to n . 3-00399, di cui 
è cofirmatar io. 

BRUNO LANDI. Signor Presidente, onore­
vole minis t ro , onorevoli colleghi, a m e spet­
t a il compi to di d ich ia ra rmi o m e n o soddi­
sfatto pe r l ' in terrogazione n . 3-00399, 
p resen ta ta dai colleghi Di Donato , Lucarelli, 
Abbruzzese e d a chi vi par la . Debbo espri­
m e r e anch ' io , c o m e h a fatto p r i m a di m e il 
collega Mann ino , u n a profonda insoddisfa­
zione pe r la relazione che il minis t ro h a 
voluto amabi lmen te esporre , anche se m i 
r e n d o con to della difficile condizione del 
Governo in generale e del minis t ro in parti­
colare in r appo r to ai p roblemi della finanza 
pubbl ica ed all 'esigenza di far q u a d r a r e i 
conti . Sono , pe r t an to , consapevole del fatto 
che la RAI d e b b a t ene r p resen te il p ropr io 
bilancio, ce rcare di por ta r lo in pareggio e, 
quindi , agire su quei rivoli che possono 
rappresen ta re spese superflue, sprechi od 
oner i in ques to m o m e n t o insostenibili pe r la 
comuni tà , pe r il paese . 

Vorrei chiar i re al l 'onorevole minis t ro — 
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mol to m o d e s t a m e n t e e s c h e m a t i c a m e n t e 
— alcuni pun t i . La soppress ione del l 'o rche­
s t ra Alessandro Scarlat t i di Napol i r app re ­
senta u n dur i ss imo colpo inferto alla ci t tà, 
nel senso che ta le o r ches t r a è u n a delle 
istituzioni prest igiose c h e fanno la s tor ia 
della città; è Tunica o rches t r a stabile n o n 
sol tanto di Napoli , m a del l ' in tero Mezzo­
giorno. Men t r e è difficile p e n s a r e (e condi­
vido le considerazioni svolte dal collega 
Marinino) ad u n ' o r c h e s t r a c h e n o n abbia 
u n coro , in ogni caso le g randi ci t tà del n o r d 
— Tor ino e Milano — e la capi tale , R o m a , 
m a n t e n g o n o le loro o rches t r e stabili; Napo­
li viene invece d e p a u p e r a t a di u n o s t rumen­
to di s t raord inar io prest igio cul tura le : lo si 
cancella. E, c o m e diceva eff icacemente il 
collega Mann ino , si fondono i res idui di 
ques ta o rches t r a con u n a al t ro complesso 
che h a sede a R o m a e c h e si spos te rà lungo 
l 'asse Roma-Napol i . Lei cons ide re rà la sin­
golari tà di tale in te rven to e, n a t u r a l m e n t e il 
peso negat ivo che esso p u ò eserc i ta re sul 
capoluogo c a m p a n o . 

In tendo svolgere u n a seconda considera­
zione. Noi p o t r e m m o accet tare u n a decisio­
ne così dolorosa nel q u a d r o di u n a rigorosa 
politica diret ta a realizzare economie . L'o­
norevole minis tro saprà q u a n t o si risparmia 
soppr imendo l 'orches t ra Alessandro Scarlat­
ti di Napoli: u n mil iardo e 162 milioni in u n 
anno . Non è poco , m a è u n centocinquan­
tes imo di quei 150 miliardi di economie cui 
la RAI tende , c o m e lei stesso h a de t to nella 
sua relazione. Vale la p e n a soppr imere un ' i ­
stituzione così prestigiosa pe r risparmiare 
u n miliardo e 162 milioni in u n anno? N o n 
sarebbe oppor tuno che il Governo riesami­
nasse la quest ione fornendo indirizzi, verifi­
cando se sia possibile sa lvaguardare , salvare 
la vita di tale istituzione prestigiosa magar i 
mobil i tando qualche risorsa del Ministero 
del tu r i smo e dello spettacolo, un i t amen te 
alle risorse della RAI o delle istituzioni locali, 
quindi p romuovendo , coord inando un 'az io­
ne mi ra ta a tale obiettivo? 

Si è de t to che ques ta orches t ra costa 60 
miliardi e n e restituisce 5 in te rmini di 
r isultato specifico. M a ci s iamo chiesti che 
funzione di volano possa svolgere un' ist i tu­
zione simile, ad esempio nel l ' ambi to del 
tu r i smo culturale? Ci s iamo chiesti se a 

Napoli l 'o rches t ra Scarlatt i n o n formi u n 
t u t t ' u n o con altre istituzioni, se n o n sia cioè 
pa r t e in tegrante della fruizione della città, in 
par t icolare in a lcune stagioni, d a pa r t e dei 
turisti (parlo na tu ra lmen te dei turist i che 
ambiscono ad assimilare cu l tu ra e svago)? Il 
p rodo t to di un ' is t i tuzione così r ad ica ta e 
così prestigiosa n o n p u ò essere calcolato 
esclusivamente sui b o r d e r ò degli spettacoli , 
m a dovrebbe essere visto in u n contes to p iù 
ampio e, t eor icamente , po t r ebbe essere cal­
colato sco rporando taluni utili degli incassi 
generali che il tu r i smo c o m p o r t a pe r u n a 
cit tà c o m e Napoli . 

Il mio intervento, quindi , s ignor ministro, 
è legato a u n p resuppos to e lementare . Mi 
r endo con to delle difficoltà del Governo. So 
che quella generale n o n p u ò che essere u n a 
linea di g rande e di alta responsabil i tà nei 
confronti della spesa pubblica. In ques to 
caso mi s e m b r a che si agisca, pe r ò con la 
sciabola anziché con il bisturi ; si agisca cioè 
in m o d o n o n selettivo, in m o d o generica­
m e n t e repressivo, senza renders i con to del 
d a n n o s t raordinar io che si r eca al l ' immagi­
n e e alla sos tanza cul turale di u n a città. 

Non m i s e m b r a (ques ta è l 'u l t ima notazio­
ne) che pe r q u a n t o riguarda l 'o rches t ra 
Scarlatt i di Napoli vi sia s ta to , in u n qualsiasi 
m o m e n t o della nos t r a s toria cul turale o delle 
c ronache culturali , u n c e n n o relativo ad u n a 
p resun ta c a d u t a di tono , ad u n a inefficienza, 
ad u n a incompatibi l i tà rispetto ai fini gene­
rali della cul tura . Si t r a t t a di un ' is t i tuzione 
che h a m a n t e n u t o s e m p r e altissimo il p ro­
pr io prestigio, che h a svolto u n a funzione di 
diffusione della cu l tu ra musica le es t rema­
m e n t e significativa in Campan ia e nelle altre 
regioni del sud, che h a lavorato in E u r o p a 
o t t enendo s t raordinar i consensi in mol te 
c i rcostanze. 

Per u n mil iardo e 162 milioni è il caso di 
soppr imere tale istituzione? Ques to è l ' inter­
rogativo, signor minis t ro . N o n c 'è o m b r a di 
po lemica in q u a n t o sto d icendo, m a la ra­
gionevole fiducia che anche d a ques ta rapi­
d a discussione possano scatur i re , ai fini della 
sua azione, n o n solo segnali di incoraggia­
m e n t o d a pa r t e del Pa r l amen to , m a anche 
u n convinc imento p ro fondo che ques ta è 
u n a causa giusta p e r la quale vale la p e n a 
comba t t e re . 
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MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Chiedo di par la re 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. Signor Presidente, 
mi r endo perfe t tamente con to dell ' insoddi­
sfazione, del tu t to giustificata, dei colleghi a 
fronte della r isposta fornita, ce r t amen te bu­
rocrat ica e anche formale. Me ne r e n d o con to 
perché le argomentazioni che i colleghi han­
no svolto su ques ta vicenda con t an t a compe­
tenza e t an t a giusta passione sono serie e 
valide e debbono essere prese in considera­
zione. Non penso , però , di po te r essere io il 
dest inatario di tali osservazioni pe r ché — 
ripeto — ques ta mate r ia n o n rientra nelle 
competenze del minis t ro delle poste , m a 
piuttosto in quelle del minis t ro del tu r i smo e 
dello spettacolo. Mi p r e m u r e r ò quindi di far 
presente nella sede oppo r tuna le a rgomenta­
zioni svolte e di sottolineare il p rob lema di 
es t rema rilevanza cul turale sollevato in que­
sta sede affinché — m e lo auguro — possano 
essere prese decisioni volte a porvi r imedio . 

Vorrei tut tavia sottolineare u n al tro aspet­
to . È a tut t i no to , penso, il per iodo part ico­
lare che la RAI sta a t t raversando. Mi augu ro 
che mercoledì pross imo si riesca a varare , 
a lmeno in questo r a m o del Par lamento , la 
legge sul consiglio di amminis t raz ione del­
l' azienda RAI ed auspico che i nuovi organi 
direttivi siano più sensibili in ordine al pro­
b lema del quale d iscut iamo. E dico ques to 
n o n cer to per at tr ibuire responsabil i tà alla 
guida at tuale. 

Bisogna riconoscere che la si tuazione eco­
nomica in cui versa oggi la RAI — di grave 
sottocapitalizzazione, di b locco del c anone 
prot ra t to pe r parecchi anni , quindi di grave 
incertezza — rende difficile la conduz ione 
dell 'azienda e p u ò indur re (non voglio cer to 
fornire u n a giustificazione) ad ope ra re taluni 
dolorsi tagli ai quali sper iamo sia possibile 
por re r imedio. 

H o voluto aggiungere ques te considera­
zioni riconoscendo la fondatezza dell ' insod­
disfazione dei colleghi. Mi farò car ico di 
t rasmet tere il p rob lema a chi h a compe tenze 
che io n o n ho . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, signor mini­
stro, pe r ques te ulteriori comunicaz ioni che 
ce r t amen te consen t i ranno a chi in terverrà 
success ivamente di d a r e al suo in tervento u n 
taglio coeren te con le stesse. 

L 'onorevole Caprili h a facoltà di dichiara­
r e se sia soddisfatto pe r l ' in terrogazione 
Sestero Gianott i n . 3-00527, di cui è cofir­
ma ta r io . 

MILZIADE CAPRILI. H o ascoltato le ulte­
riori dichiarazioni del minis t ro: f rancamente 
le interrogazioni vengono presen ta te pe r ri­
solvere de te rmina t i p roblemi . Fo rmul i amo 
pe r t an to l 'auspicio che , c a m b i a n d o la guida 
della radiotelevisione, e quindi l iquidando, 
d a u n a pa r t e , Pedullà e Pasquarelli e r iman­
dando , dall 'al tra, la ques t ione a chi di com­
pe tenza (in ques to caso, m i pa re , al sottose­
gretar io sena tore Maccanico , visto che , 
c o m e b e n sa il minis t ro Pagani , n o n esiste 
p iù il Ministero del t u r i smo e dello spet taco­
lo), il p r o b l e m a possa essere risolto. 

R imane tu t tavia d a sot tol ineare che la 
quest ione n o n p u ò essere affrontata dal pun­
to di vista formale. Signor minis t ro , lei h a 
risposto c o m e po teva a ques te interrogazio­
ni, m a dal p u n t o di vista sostanziale è asso­
lu t amen te inconcepibile che u n minis t ro del­
la Repubblica, che si deve occupa re di questi 
p roblemi — al tr imenti avrebbe po tu to ri­
spondere u n sot tosegretar io —, ci legga % 

mol to succ in tamente quello che gli viene 
scrit to dalla RAI. 

Noi avevamo chiesto u n suo pa re re , si­
gnor minis t ro , ed informazioni che avrebbe 
dovuto accer ta re fossero veri t iere. La rispo­
sta fornita alla p r i m a d o m a n d a pos ta nell 'in­
ter rogazione di cui è p r i m a firmataria l 'ono­
revole Sestero Gianotti , e cioè che il tes to 
de l l ' accordo t r a l ' ist i tuto banca r io San Paolo 
di Tor ino e la sede regionale RAI è pubbl ico, 
è n o n ve ra (glielo posso garant i re , s ignor 
ministro) : n é i s indacati , n é i d ipendent i , n é 
altri h a n n o m a i visto quel l ' accordo! 

Ancora: noi avevamo pos to il p rob l ema 
del coro , d icendo che esso cos ta 2 miliardi 
700 milioni l ' anno ed abb iamo sos tenuto che 
tali spese avrebbero p o t u t o essere «facilmen­
te sostenibili senza ricorrere ad appalt i ester­
ni p iù onerosi e n o n resi t rasparent i dalla 
direzione regionale». Ebbene , vogl iamo che 
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il minis t ro delle poste e te lecomunicazioni 
verifichi tale affermazione: n o n è sufficiente 
che ci venga a dire che secondo la RAI, 
secondo la direzione provinciale, va tu t to 
bene . 

Ancora di più: signor ministro, r isponden­
do all 'ul t imo p u n t o che noi abb iamo pos to 
nella nos t ra interrogazione — collegata con 
altri documen t i di s indacato ispettivo pre­
sentati da altri colleghi — relativo alla nomi­
n a a dire t tore del dot tor Ayassot il 29 luglio 
1992, lei ci h a det to che la pe r sona in 
quest ione è s ta ta n o m i n a t a pe rché doveva 
esserlo.. . 

Lei è u n minis t ro della Repubblica italia­
na: è vero che in ques t 'u l t imo per iodo h a 
qualche p rob lema di t rasmissione di infor­
mazioni , m a noi p o n e v a m o qui il p rob l ema 
di u n diret tore generale che p rocede al taglio 
di settori vitali a tu t to d a n n o del prestigio 
del l 'emit tenza e del ruolo della sede regio­
nale. Tut to ciò è comprova to d a ta lune 
iniziative assunte d a intellettuali e n o n solo 
dai dipendent i che , in qualche m o d o , po­
t rebbero essere pa r t e in causa (anzi lo sono 
fortemente) . 

Ecco d u n q u e quan to abb iamo inteso sot­
tol ineare con l ' interrogazione del l 'onorevole 
Sestero Gianotti . Noi sper iamo che , signor 
ministro, sulla base delle cri t iche ricevute 
ques ta sera e delle sollecitazioni positive 

0 con tenu te nelle interrogazioni e nell ' inter­
pellanza, lei possa rappresen ta re il p u n t o di 
mediazione t r a vari enti al fine di risolvere i 
problemi richiamati. 

Q u a n d o la direzione della RAI decise, 
ne l l ' au tunno scorso, di sciogliere i cori delle 
orches t re sinfoniche di Milano e Torino, 
n o n c h é del l 'orchestra Scarlatt i di Napoli , 
nulla è riuscita pe rò a farla recedere d a tale 
negativa decisione. Sono in tervenute inizia­
tive di intellettuali, enti locali e regioni; si è 
avuto u n intervento fattivo della stessa re­
gione Piemonte a sostegno del coro della 
RAI di Torino e del P iemonte , m a n o n è 
servito a nulla pe rché si è arrivati in m o d o 
p r o g r a m m a t o a sciogliere a d icembre sia i 
cori di Milano e di Torino, sia l 'o rches t ra 
Scarlatti di Napoli . 

L 'ul t ima quest ione che in tendo sollevare 
è mol to breve e, se vuole, banale . A Napoli 
d i rebbero forse che si p rova ve ramen te u n o 

«scoramento» nelTascoltare u n minis t ro che 
viene a par larci di cifre. N o n so quale sia il 
budget a disposizione de l l 'o rches t ra di Ber­
lino o della London, o della Chicago Sym-
phony Orchestra, n é quali ritorni abbiano 
questi enti in t e rmin i di immag ine e di 
cu l tura pe rché il co l legamento t r a tu r i smo e 
manifestazioni culturali è u n p r o b l e m a mol­
to complesso: vi sono appassionat i che ven­
gono d a tu t to il m o n d o pe r ascol tare cer te 
orches t re e pe r assistere a t a lune manifesta­
zioni. N o n conosco la ques t ione e rischio di 
cacciarmi in u n vicolo cieco p e r c h é n o n h o 
compe tenze part icolari e n o n conosco i dat i 
del p rob lema . Credo pe r ò che , se le grandi 
orches t re dovessero fare ques to t ipo di ra­
g ionamento e n o n ce rca re invece di me t t e re 
insieme contr ibut i statali, regionali e locali, 
e sponsorizzazioni — c o m e si dice con u n 
b ru t to t e rmine — private, l a rgamente pre­
senti anche in ques to se t tore della cul tura , 
se cioè il r appo r to fosse t r a costi e ricavi, è 
cer to che u n a b u o n a pa r t e — forse la totali tà 
— delle grandi s t ru t tu re culturali italiane 
ch iuderebbero . Ques ta m i s e m b r a franca­
m e n t e u n a l inea sciagurata , anche pe r u n 
Governo c o m e quello di cui lei fa par te , 
signor minis t ro , che già h a effettuato a lcune 
chiusure , sopra t tu t to a d a n n o dei lavoratori . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terrogazione Sa­
pienza n. 3-00680 sul l ' in t roduzione del siste­
m a d 'a t tesa delle telefonate (vedi l'allega­
to A). 

Il minis t ro delle pos te e delle te lecomuni­
cazioni h a facoltà di rispondere. 

MAURIZIO PAGANI, Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. L ' interrogazione 
ver te sulla sostenuta , p r e sun ta illegittimità 
del l ' in t roduzione del s is tema di a t tesa tele­
fonica che costr inge gli u tent i ad oner i ag­
giuntivi. In relazione al l 'a t to p a r l a m e n t a r e 
in e same , la concessionar ia SIP, apposita­
m e n t e interessata, h a fatto p resen te che la 
rilevazione dei consumi viene effettuata in 
base alle indicazioni del con ta to re di centra­
le, che riceve gli impulsi in pa r t enza dall 'ab­
b o n a t o senza individuare se il ritmo degli 
scatti riguardi l 'a t tesa o l'effettiva conversa­
zione. 
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D'al t ra par te , l ' in t roduzione di registra­
tori musicali nei centralini telefonici di enti 
pubblici e privati è u n servizio di cortesia 
richiesto specificatamente da l l ' abbonato al 
fine di offrire ai p ropr i inter locutori tele­
fonici la possibilità di avere la p recedenza 
su successive ch iamate , r e n d e n d o m e n o 
sgradite le eventuali at tese sia p r i m a della 
risposta del l 'operatore sia nel passaggio dal­
l 'operatore al n u m e r o in terno desiderato . 
La concessionaria SIP h a precisato che in 
sede di formalizzazione della richiesta di 
linee telefoniche d a pa r t e degli u tent i viene 
fornita la necessaria consulenza volta a pre­
disporre u n corre t to d imens ionamento delle 
linee stesse anche in funzione del n u m e r o 
dei telefoni in derivazione interna, in m o d o 
da rendere più celere possibile l 'accessibilità 
al central ino d a par te delle ch iamate e-
sterne. 

Quello sollevato è effettivamente u n pro­
b lema che grava in n o n p o c a mi su ra sulle 
bollette telefoniche, m a il servizio fornito è 
di cortesia, n o n obbligatorio, e quindi , c o m e 
si è g ius tamente sottolineato, debbono esse­
re più che altro gli stessi u tent i passivi, quelli 
cioè oggetto delle ch iamate , a predisporre 
u n n u m e r o di linee adegua to al traffico in 
entra ta . In assenza del central ino si dovreb­
be infatti ripetere più volte la ch iamata . 
Riteniamo c o m u n q u e che la quest ione n o n 
possa essere ogget to di u n provvedimento 
del Ministero delle poste e delle te lecomuni­
cazioni. 

PRESIDENTE. L 'onorevole Mori h a fa­
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r 
l ' interrogazione Sapienza n. 3-00680, di cui 
è cofirmatario. 

GABRIELE MORI. Signor Presidente, signor 
ministro, l ' in terrogante n o n p u ò che dichia­
rarsi insoddisfatto pe r la risposta, p u r riiani-
festando al minis tro la p ropr ia grat i tudine 
per aver c o m u n q u e voluto approfondire la 
quest ione. Nessuno di noi in tendeva solleva­
re problemi di legittimità rispetto all 'inter­
vento della SIP concernen te il s is tema di 
attesa; si sottolineava, piut tosto, l 'opportu­
nità di approfondire da u n p u n t o di vista 
tecnologico le condizioni affinché gli scatti 

del t e m p o dell 'at tesa, a t tua lmente addebita­
ti a chi effettua la ch iamata , potessero n o n 
esserlo più. Ritengo che tale possibilità sus­
sista e che la SIP d e b b a compie re u n o sforzo 
pe r in t rodur re u n s is tema — c o m e ad esem­
pio l 'addebi to a car ico del ricettore passivo 
della telefonata — affinché in tali casi il 
costo n o n risulti a car ico di chi ch iama . 

Ci p a r e ve r amen te s t rano che l 'u tente , il 
quale mol te volte c h i a m a u n pubbl ico eser­
cizio, u n minis tero o u n a USL, sia cost re t to 
a r imane re in a t tesa pe r molt i minut i , ma­
gari in in t e ru rbana (sfido ch iunque , pe r 
prova, a ch i amare la ma t t i na u n a USL in 
qua lunque cit tà del paese) , e debba anche 
sos tenerne il cos to . Credo che il p rob lema 
n o n si possa risolvere sempl icemente affer­
m a n d o che tale s is tema n o n è illegittimo e 
r inviando ad u n eventuale a u m e n t o delle 
linee telefoniche, m a ritengo che si debba 
intervenire pe r quello che il p rob lema è 
effett ivamente. Ed a ciò e r a indirizzata la 
nos t ra richiesta di u n in tervento par t icolare 
del Governo nei confronti della SIP. 

Mi a u g u r o che la m i a specificazione, che 
n o n conce rne la legittimità, m a l 'opportuni­
t à di u n p rovvedimento del genere , possa 
t rovare par t icolare a t tenzione e che il Go­
verno possa far sì che la SIP, c o m e in 
p recedenza la RAI, n o n risponda in m o d o 
burocra t i co e formale ( come il minis t ro h a 
con mol t a diligenza sottolineato), m a vada 
incont ro ai p roblemi reali del paese . Oltre 
tu t to , la SIP dispone di capaci tà tecnologi­
che notevoli e di u n bilancio ce r t amen te n o n 
paragonabi le a quello della RAI; pe r t an to u n 
provvedimento del genere appa re più che 
m a i o p p o r t u n o . 

PRESIDENTE. Consta to l 'assenza dei pre­
sentator i deU'interrogazione Castelli n . 3-
00297 sull'ufficio postale di Mandel lo del 
Lario (vedi Vallegato A); s ' in tende che vi 
abbiano r inunzia to . 

Consta to altresì l 'assenza dei presenta tor i 
del l ' in terrogazione Nuccio n . 3-00593 sulla 
ch iusura dell'ufficio postale di Ginostra (ve­
di Vallegato A); s ' in tende che vi abbiano 
r inunzia to . 

È così esaur i to lo svolgimento dell ' inter­
pel lanza e delle interrogazioni al l 'ordine del 
g iorno. 
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Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Martedì 25 maggio 1993, alle 11: 

1. — Discussione del disegno di legge-

Conversione in legge del decreto-legge 13 
aprile 1993, n. 108, r ecan te misure urgent i 
per l 'organizzazione ed il finanziamento del­
la r iunione del Consiglio dei ministri degli 
affari esteri della Conferenza sulla s icurezza 
e la cooperazione in E u r o p a (CSCE) pe r il 
per iodo di pres idenza italiana (2527). 

— Relatore: Cariglia. 
(Relazione orale). 

2. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 13 aprile 1993, n. 109, 
recante modifiche al decre to del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 1982, n . 470, 
concernen te a t tuazione della dirett iva CEE 
n. 76 /160 , relativa alla qual i tà delle acque 
di balneazione (2528). 

— Relatori: Lorenzett i Paquale , per la 
Vili Commissione; Trappoli , per la XII 
Commissione. 

(Relazione orale). 

3. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sui dise­
gni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 19 
aprile 1993, n . 112, r ecan te gestione di 
a m m a s s o dei prodot t i agricoli e c a m p a g n e 
di commercial izzazione del g rano pe r gli 
anni 1962-1963 e 1963-1964 (2537). 

— Relatore: Zampier i . 

Conversione in legge del decreto-legge 19 
aprile 1993, n . 113, r ecan te interventi finan­
ziari a favore delle c a m e r e di commerc io , 
industria, ar t igianato e agricol tura (2538). 

— Relatore: Bertoli. 

Conversione in legge del decreto-legge 21 
aprile 1993, n . 116, r ecan te n o r m e urgent i 
su l l ' accer tamento definitivo del capitale ini­
ziale degli enti pubblici t rasformati in società 

pe r azioni, ai sensi del capo III del decreto-
legge 11 luglio 1992, n . 333 , convert i to , con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n . 
359 (2549). 

— Relatore: Enzo Balocchi . 
(Relazione orale). 

4. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 aprile 1993, n . 112, 
recan te gestione di a m m a s s o dei prodot t i 
agricoli e c a m p a g n e di commercia l izzazione 
del g rano pe r gli anni 1962-1963 e 1963-
1964 (2537). 

— Relatore: Giovanardi . 
(Relazione orale). 

5. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 19 aprile 1993, n . 113, 
recan te interventi finanziari a favore delle 
c a m e r e di commerc io , industr ia , ar t igianato 
e agricol tura (2538). 

— Relatore: Aliverti. 

6. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 21 aprile 1993, n. 116, 
r ecan te n o r m e urgent i su l l ' accer tamento de­
finitivo del capitale iniziale degli enti pubbli­
ci t rasformati in società pe r azioni, ai sensi 
del capo III del decreto-legge 11 luglio 1992, 
n. 333, convert i to , con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1992, n . 359 (2549). 

— Relatore: Ciampaglia. 
(Relazione orale). 

La seduta termina alle 18,20. 
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